LEGGE 4 marzo 2009, n. 15

Delega al Governo finalizzata all'otti
produttivita' del lavoro pubblico e alla effici
delle pubbliche amministrazioni nonche' disposi
delle funzioni attribuite al Consiglio nazionale d
lavoro e alla Corte dei conti.

Vigente al: 12-6-2013

La Camera dei deputati ed il Senato della
approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga

la seguente legge:
Art. 1.
(Modifica all'articolo 2 del decreto legi
30 marzo 2001, n. 165, in materia di derog
delle disposizioni applicabili solo ai dipende

1. 1l secondo periodo del comma 2 dell'arti
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e' sostit
"Eventuali disposizioni di legge, regolamento
introducano discipline dei rapporti di lavoro la
sia limitata ai dipendenti delle amministrazio
categorie di essi, possono essere derogate da succ
accordi collettivi e, per la parte derogata, non
applicabili, solo qualora cio' sia espressamen
legge".

2. L'articolo 2, comma 2, secondo periodo, del d
30 marzo 2001, n. 165, come modificato dal co
articolo, si applica alle disposizioni em
successivamente alla data di entrata in vigore dell

Art. 2.
(Delega al Governo in materia di riforma del lavoro
delle pubbliche aministrazioni)

1. Il Governo €' delegato ad adottare, senza nuov
a carico della finanza pubblica, entro il termine d
data di entrata in vigore della presente legge, uno
legislativi volti a riformare, anche mediante modi

mizzazione della
enza e trasparenza
zioni integrative
ell'economia e del

Repubblica hanno

slativo
abilita’
nti pubblici)

colo 2 del decreto
uito dal seguente:
o statuto, che
cui applicabilita’
ni pubbliche, o0 a
essivi contratti o
sono ulteriormente
te previsto dalla

ecreto legislativo
mma 1 del presente
anate o adottate
a presente legge.

alle dipendenze

i 0 maggiori oneri
i nove mesi dalla
0 piu' decreti
fiche al decreto



legislativo 30 marzo 2001., n. 165, la disciplina
lavoro dei dipendenti delle pubbliche amminist
all'articolo 2, comma 2, del medesimo decreto
modificato dall'articolo 1 della presente legge,
contrattazione collettiva per il raggiungiment
obiettivi:

a) convergenza degli assetti regolativi del lav
quelli del lavoro privato, con particolare riferi
delle relazioni sindacali;

b) miglioramento dell'efficienza e dell'efficaci
della contrattazione collettiva;

¢) introduzione di sistemi interni ed esterni di
personale e delle strutture, finalizzati ad assicur
servizi conformi agli standard internazionali
consentire agli organi di vertice politici
amministrazioni l'accesso diretto alle informazio
valutazione del personale dipendente;

d) garanzia della trasparenza dell'organizzazion
pubbliche amministrazioni e dei relativi sistemi re

e) valorizzazione del merito e conseguente
meccanismi premiali per i singoli dipendenti sulla
conseguiti dalle relative strutture amministrative;

f) definizione di un sistema piu' rigoroso di re
dipendenti pubblici;

g) affermazione del principio di concorsualita’
lavoro pubblico e per le progressioni di carriera;

h) introduzione di strumenti che assicurino u
organizzazione delle procedure concorsuali su b
conformemente al principio della parita’ di condizi
ai pubblici uffici, da garantire, mediante specif
del bando, con riferimento al luogo di residenza
guando tale requisito sia strumentale all'assolvi
altrimenti non attuabili o almeno non attuabi
risultato;

i) previsione dell'obbligo di permanenza per alm
nella sede della prima destinazione anche per i
procedure di progressione verticale, cons
preferenziale nelle medesime procedure di progressi
permanenza nelle sedi carenti di organico.

2. | decreti legislativi di cui al comma
nell'osservanza dei principi e criteri direttivi fi
articoli, nonche' nel rispetto del principio di par
proposta del Ministro per la pubblica a
I'innovazione, di concerto con il Ministro dell’
finanze, e, previa intesa in sede di Conferenza
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
successive modificazioni, relativamente all'a
disposizioni di cui agli articoli 3, comma 2, lette
nonche' previo parere della medesima Conferen
all'attuazione delle restanti disposizioni della pr
trasmessi alle Commissioni parlamentari competenti
i profili finanziari, le quali esprimono il prop
sessanta giorni dalla data della trasmissione; deco
i decreti sono adottati anche in mancanza del pa
termine per I'espressione del parere parlamentare
giorni che precedono la scadenza del termine previs
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successivamente, quest'ultimo termine e' prorog
giorni.

3. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrat
decreti legislativi di cui al comma 1, il Gover
eventuali disposizioni integrative e correttive,
modalita’ e nel rispetto dei medesimi principi e cr

4. | decreti legislativi di cui al comma
disposizioni rientranti nella competenza legislativ
Stato, ai sensi dell'articolo 117, secondo
Costituzione, e quelle contenenti principi generali
giuridico, ai quali si adeguano le regioni e gli e
ambiti di rispettiva competenza.

5. Le disposizioni della presente legge si
Presidenza del Consiglio dei ministri, salvo
incompatibili con la specificita’ del relativo ordi

Art. 3.
(Principi e criteri in materia di contrattazio
e integrativa e funzionalita' delle amministrazi

1. L'esercizio della delega nella materia d
articolo e' finalizzato a modificare la
contrattazione collettiva nel settore pubblico al
una migliore organizzazione del lavoro e ad assi
della ripartizione tra le materie sottoposte al
sulla base di questa, ad atti organizzativ
determinazione dei dirigenti, e quelle sottoposte a
collettiva.

2. Nell'esercizio della delega nella materia
articolo il Governo si attiene ai seguenti p
direttivi:

a) precisare, ai sensi dell'articolo 2 del decr

marzo 2001, n. 165, come modificato, da ultimo, dal

presente legge, gli ambiti della disciplina del
pubblico riservati rispettivamente alla contratta
alla legge, fermo restando che €' riservata a
collettiva la determinazione dei diritti e d
direttamente pertinenti al rapporto di lavoro;

b) fare in ogni caso salvo quanto previsto

comma 2, secondo periodo, e 3 del decreto legislat

n. 165, e successive modificazioni;

c) prevedere meccanismi di monitoraggio su
congruenza della ripartizione delle materie
regolazione della legge o dei contratti collettivi;

d) prevedere l'applicazione delle disposizi
articoli 1339 e 1419, secondo comma, del codice
nullita' delle clausole contrattuali per vio
imperative e dei limiti fissati alla contrattazione

e) individuare criteri per la fissazione
contrattazione collettiva al fine di assicurar
vincoli di bilancio, anche mediante limiti massi
limiti minimi e massimi di spesa;

f) prevedere, ai fini dell'accertamento
contrattazione integrativa, uno schema standardi
tecnica recante i contenuti minimi necessari per la
organi di controllo sulla compatibilita’ econ
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nonche' adeguate forme di pubblicizzazione ai fini
da parte dell'utenza, dell'impatto della contratt
sul funzionamento evidenziando le richieste e
interesse per la collettivita’;

g) potenziare le amministrazioni interessa
attraverso il trasferimento di personale in m
dell'articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1

h) riordinare le procedure di contrattazione col
in coerenza con il settore privato e nella
specificita’ sussistenti nel settore pubblico, no
contrattazione integrativa e riformare, senza nuov
per la finanza pubblica, I'Agenzia per la rappre
delle pubbliche amministrazioni (ARAN), con partico
competenze, alla struttura ed agli organi della
secondo i seguenti criteri:

1) rafforzamento dell'indipendenza dellARAN da
sindacali anche attraverso la revisione dei requ
delle incompatibilita’ dei componenti dei rela
particolare riferimento ai periodi antecedenti
svolgimento dell'incarico, e del personale dell’Age

2) potenziamento del potere di rappresentanza del
enti locali;

3) ridefinizione della struttura e delle competen
settore, rafforzandone il potere direttivo nei conf

4) riduzione del numero dei comparti

e delle aree di contrattazione, ferma restando |
contrattazione collettiva per [lindividuazion
composizione, anche con riferimento alle azien
all'articolo 70, comma 4, del decreto legislativo
successive modificazioni;

5) modificazione, in coerenza con il settore pri
dei contratti al fine di ridurre i tempi e i ritard
far coincidere il periodo di regolamentazione giuri
regolamentazione economica;

6) rafforzamento del regime dei vigenti contr
collettivi integrativi, in particolare prev
responsabilita’ della parte contraente pubblica
deputati al controllo sulla compatibilita’ dei cost

7) semplificazione del procedimento di con
attraverso l'eliminazione di quei controlli che non
funzionali a verificare la compatibilita’ dei ¢
collettivi;

i) introdurre norme di raccordo per armonizzare
di cui alla lettera h) i procedimenti negoziali, d
di concertazione di cui all'articolo 112 del decr
della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, e ai decr
maggio 1995, n. 195, 19 maggio 2000, n. 139, 13 ott
e 15 febbraio 2006, n. 63;

I) prevedere che le pubbliche amministrazioni
livelli di contrattazione collettiva integrativa
vincoli di bilancio risultanti dagli strumenti
annuale e pluriennale di ciascuna amministrazion
nei limiti stabiliti dai contratti collettivi
soggetti e con le procedure negoziali che questi
con possibilita’ di ambito territoriale e di
amministrazioni;
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m) prevedere l'imputabilita’ della spesa per il
ai servizi erogati e definire le modalita’ di pubb
riguardanti la spesa per il personale e dei contra
istituti e gli strumenti previsti dal codice de
digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 200

n) prevedere, al fine di ridurre il ricorso a ¢
a termine, a consulenze e a collaborazioni, dispo
agevolare i processi di mobilita’, anche volonta
garantire lo svolgimento delle funzioni pubblich
parte delle amministrazioni che presentino carenza

o) prevedere, al fine di favorire i proce
intercompartimentale del personale delle pubblich
criteri per la definizione mediante regolamento
comparazione fra i livelli di inquadramento prev
collettivi relativi ai diversi comparti di contratt

Art. 4.
(Principi e criteri in materia di valutazione delle
personale delle amministrazioni pubbliche e di a
Disposizioni sul principio di trasparenza nell
pubbliche)

1. L'esercizio della delega nella materia di
articolo e' finalizzato a modificare ed integrare |
sistema di valutazione delle strutture e dei
amministrazioni pubbliche, al fine di assicurare
qualitativi ed economici dell'intero procedimento d
servizio reso all'utenza tramite la valorizzazio
ottenuto dalle singole strutture, a prevedere
giurisdizionale degli interessati nei confronti del
e dei concessionari di servizi pubblici che si
standard qualitativi ed economici fissati o che
preposte al loro operato, nonche' a prevedere
amministrazioni, i cui indicatori di efficienza o
discostino in misura significativa, secondo par
dall'organismo centrale di cui al comma 2, lettera
medi dei medesimi indicatori rilevati tra le ammini
rientranti nel 25 per cento delle amministrazioni
piu’ alti, di fissare ai propri dirigenti, tra gli
alla lettera b) del medesimo comma 2, Il'obiettivo
entro un termine ragionevole ai parametri delib
organismo centrale e, infine, a prevedere l'attivaz
comunicazione diretta utilizzabili dai cittadini pe
di disfunzioni di qualsiasi natura nelle amministra

2. Nell'esercizio della delega nella materia di
articolo il Governo si attiene ai seguenti pr
direttivi:

a) individuare sistemi di valutazione delle
pubbliche diretti a rilevare, anche mediante ricogn
delle fonti informative anche interattive esist
nonche' con il coinvolgimento degli utenti, la ¢
servizi e dei prodotti resi ad oggettivi stand
rilevati anche a livello internazionale;

b) prevedere l'obbligo per le pubbliche am
predisporre, in via preventiva, gli obiettivi che
si pone per ciascun anno e di rilevare, in via ¢
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parte degli obiettivi dell'anno precedente e' sta
conseguita, assicurandone la pubblicita’ peri cit
fine di realizzare un sistema di indicatori di pr
misuratori della qualita’ del rendimento del person
rendimento individuale ed al risultato conseguito d

c) prevedere l'organizzazione di confronti pubb
funzionamento e sugli obiettivi di miglioramen
amministrazione, con la partecipazione di associazi
e utenti, organizzazioni sindacali, studiosi
informazione, e la diffusione dei relativi co
adeguate forme di pubblicita’, anche in modalita’ t

d) promuovere la confrontabilita' tra le pre
delle pubbliche amministrazioni anche al fine
comparazione delle attivita' e dell'andamento
diverse sedi territoriali ove si esercita la p
stabilendo annualmente a tal fine indicatori di and
comuni alle diverse amministrazioni pubbliche o sta
omogenei di esse, da adottare allinterno deg
programmagzione, gestione e controllo e negli strume
dei risultati;

e) riordinare gli organismi che svolgono funzion
valutazione del personale delle amministrazioni pub
seguenti criteri:

1) estensione della valutazione a tutto il pers

2) estensione della valutazione anche
organizzativi dei dirigenti;

3) definizione di requisiti di elevata pr
esperienza dei componenti degli organismi di valuta

4) assicurazione della piena indipendenza
processo di valutazione, nel rispetto delle met
standard definiti dall'organismo di cui alla letter

5) assicurazione della piena autonomia della va
dal dirigente nell'esercizio delle propri
responsabilita’;

f) prevedere, nell'ambito del riordino dell
all'articolo 3, l'istituzione, in posizione autonom
di un organismo centrale che opera in collaborazion
dell'economia e delle finanze - Dipartimento
generale dello Stato e con la Presidenza del Consig

Dipartimento della funzione pubblica ed eventualmen

altri enti o istituzioni pubbliche, con il compito
coordinare e sovrintendere all'esercizio indipenden
di valutazione, di garantire la trasparenza dei sis
lettere a) e b), di assicurare la comparabilita’

degli indici di andamento gestionale, informand
Ministro per l'attuazione del programma di Gover
svolta. | componenti, in numero non superiore a cin
tra persone di elevata professionalita’,
all'amministrazione, che non abbiano interessi di q
conflitto con le funzioni dell'organismo, con comp
in Italia o all'estero nelle materie attinenti la
sistemi di cui alle lettere a) e b), e sono nomina
del principio della rappresentanza di genere,
Presidente della Repubblica, previa deliberazione d
ministri, su proposta del Ministro per la pubblica
l'innovazione, di concerto con il Ministro per
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programma di Governo, per un periodo di sei anni
favorevole delle competenti Commissioni parlamen
maggioranza dei due terzi dei componenti;

g) prevedere che i sindaci e i presidenti delle
i componenti dei nuclei di valutazione cui e' affid
effettuare la valutazione dei dirigenti, secondo
metodologie stabiliti dall'organismo di cui alla le
provvedano a confermare o revocare gli incari
conformemente all'esito della valutazione;

h) assicurare la totale accessibilita' dei
servizi resi dalla pubblica amministrazione tramite
la trasparenza degli indicatori e delle valuta
ciascuna pubblica amministrazione anche attraverso:

1) la disponibilita’ immediata mediante la rete i
dati sui quali si basano le valutazioni, affinche
oggetto di autonoma analisi ed elaborazione;

2) il confronto periodico tra valutazioni ope
delle amministrazioni e valutazioni operate dall'e
delle associazioni di consumatori o utenti, dei cen
di ogni altro osservatore qualificato;

3) I'adozione da parte delle pubbliche amministra
associazioni di cittadini, consumatori e utenti
Consiglio nazionale dei consumatori e degli utenti,
per la trasparenza, di durata triennale, da render
attraverso i siti web delle pubbliche amministrazi
conformita' agli obiettivi di cui al comma 1;

i) prevedere I'ampliamento dei poteri ispettivi
alle verifiche ispettive integrate di cui all'artic
6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 1
modificazioni;

I) consentire a ogni interessato di agire
confronti delle amministrazioni, nonche' dei conces
pubblici, fatte salve le competenze degli organismi
regolazione e controllo istituiti con legge dello S
relativi settori, se dalla violazione di standar
economici o degli obblighi contenuti nelle Ca
dall'omesso esercizio di poteri di vigilanza,
sanzionatori, dalla violazione dei termini o dalla
di atti amministrativi generali derivi la lesi
giuridicamente rilevanti per una pluralita’ di uten
nel rispetto dei seguenti criteri:

1) consentire la proposizione dell'azione anche a
comitati a tutela degli interessi dei propri associ

2) devolvere il giudizio alla giurisdizione esclu
del giudice amministrativo;

3) prevedere come condizione di ammissibilita’ ch
preceduto da una diffida all'amministrazione o al
assumere, entro un termine fissato dai decreti
iniziative utili alla soddisfazione degli
particolare, prevedere che, a seguito della diffida
procedimento volto a responsabilizzare progressivam
competente e, in relazione alla tipologia degli e
indirizzo, I'organo esecutivo o I'organo di vertice
idonee siano assunte nel termine predetto;

4) prevedere che, all'esito del giudizio, i
all'amministrazione o al concessionario di porre in
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idonee a porre rimedio alle violazioni, alle omissi
adempimenti di cui all'alinea della presente letter
perdurante inadempimento, disponga la nomina di un
esclusione del risarcimento del danno, per il quale
disciplina vigente;

5) prevedere che la sentenza definitiva compo
attivare le procedure relative all'accertament
responsabilita’ disciplinari o dirigenziali;

6) prevedere forme di idonea pubblicita'
giurisdizionale e della sua conclusione;

7) prevedere strumenti e procedure idonei ad evit
di cui all'alinea della presente lettera nei
concessionari di servizi pubblici possa essere Prop
nel caso in cui un‘autorita’ indipendente o comunqu
funzioni di vigilanza e controllo nel relativo sett
sul medesimo oggetto il procedimento di propria com

3. Per il funzionamento dell'organismo di cui al
f), ' autorizzata la spesa massima di 2 milioni di
2009 e di 4 milioni di euro a decorrere dall'anno
compensi ai componenti. E' altresi' autorizzata la
milioni di euro a decorrere dall'anno 2010 per
decreto del Ministro per la pubblica amministrazion
di concerto con il Ministro dell'economia e delle
sperimentali e innovativi volti a:

a) diffondere e uniformare le metodologie della
amministrazioni centrali e gli enti territoriali,
definizione di modelli da pubblicare sulla rete int

b) sviluppare i processi di formazione del perso
funzioni di controllo e valutazione;

c) sviluppare metodologie di valutazione de
controllo della soddisfazione dei cittadini;

d) migliorare la trasparenza delle procedur
mediante la realizzazione e lo sviluppo di un appos

((3-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigor
disposizione, tutti gli stanziamenti autorizzati ai
sono destinati, nei limiti delle risorse iscritt
legislazione vigente, alla copertura degli one
funzionamento della Commissione per la valutazione,
l'integrita’ delle amministrazioni pubbliche (CIVIT

compensi per i componenti della Commissione medesim

4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del com
milioni di euro per I'anno 2009 e a 8 milioni di
dall'anno 2010, si provvede mediante corrispo
dell'autorizzazione di spesa recata dall'articolo 1
legge 23 dicembre 2005, n. 266. Con decreto del
pubblica amministrazione e l'innovazione, di concer
dell'economia e delle finanze, sono stabilite
organizzazione dell'organismo di cui al comma 2,
fissati i compensi per i componenti. |l Ministro
delle finanze e' autorizzato ad apportare, con pr
occorrenti variazioni di bilancio.

5. Dall'attuazione delle disposizioni contenu
articolo, ad eccezione del comma 2, lettera f),
secondo periodo, hon devono derivare nuovi 0 maggio
finanza pubblica.

6. La trasparenza costituisce livello essenziale
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erogate dalle amministrazioni pubbliche a norma d
secondo comma, lettera m), della Costituzione.

7. Ai fini del comma 6 la trasparenza €' intesa ¢
totale, anche attraverso lo strumento della pubbli
internet delle pubbliche amministrazioni, de
concernenti ogni aspetto dell'organizzazione
amministrazioni, degli indicatori relativi agli and
e all'utilizzo delle risorse per il perseguiment
istituzionali, dei risultati dell'attivita' di
valutazione svolta in proposito dagli organi compet
di favorire forme diffuse di controllo del rispetto
buon andamento e imparzialita'.

8. Le amministrazioni pubbliche adottano ogni in
promuovere la massima trasparenza nella propria
nella propria attivita'.

9. All'articolo 1, comma 1, del codice in materia
dati personali, di cui al decreto legislativo 30 gi
e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Le noti
svolgimento delle prestazioni di chiunque sia addet
pubblica e la relativa valutazione non sono ogget
della riservatezza personale”.

Art. 5.
(Principi e criteri finalizzati a favo
il merito e la premialita’)

1. L'esercizio della delega nella materia d
articolo e' finalizzato ad introdurre nell'org
pubbliche amministrazioni strumenti di valorizza
metodi di incentivazione della produttivita' e de
prestazionelavorativa, secondo le modalita' attuati
contrattazione collettiva, anche mediante |
principio di selettivita' e di concorsualita’ nel
carriera e nel riconoscimento degli incentivi.

2. Nell'esercizio della delega nella materia
articolo il Governo si attiene ai seguenti p
direttivi:

a) stabilire percentuali minime di risorse da d
e alla produttivita', previa valutazione del
rendimento del singolo dipendente formulati
risultato, evitando la corresponsione ¢
indifferenziata di indennita' e premi incentiv
personale;

b) prevedere che la valutazione positiva consegu
in un congruo arco temporale costituisca un titolo
della progressione in carriera e dei concorsi rise
interno;

¢) destinare al personale, direttamente e profi
nei processi di ristrutturazione e razionalizza
economie conseguite con risparmi sui costi di
proporzione ai risultati conseguiti dalle
amministrative;

d) stabilire che le progressioni meramente ec
secondo principi di selettivita';

e) definire una riserva di accesso dall'este
economiche apicali nellambito delle rispettive
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anche tramite un corso-concorso bandito dalla Scuo

pubblica amministrazione;
f) stabilire che le progressioni di carrie
concorso pubblico, limitando le aliquote da dest

interno ad una quota comunque non superiore al 50 p

g) individuare specifici e ulteriori criteri
personale coinvolto in progetti innovativi che amp
pubblico, sia dal punto di vista quantitativo che q

Art. 6.
(Principi e criteri in materia di dirigenza
Modifica all'articolo 72, comma 11, del dec
25 giugno 2008, n. 1121 convertito, con modi
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133)

1. L'esercizio della delega nella materia d
articolo e' finalizzato a modificare la discipli
pubblica, al fine di conseguire la migliore organiz
e di assicurare il progressivo miglioramento de
prestazioni erogate al pubblico, utilizzando a
gestione e di valutazione del settore privato, al
adeguati livelli di produttivita' del lavoro pubb
il riconoscimento di meriti e demeriti, e al fin
principio di distinzione tra le funzioni di ind
spettanti agli organi di governo e le funz
amministrativa spettanti alla dirigenza, ne
giurisprudenza costituzionale in materia, regolan
organi di vertice e dirigenti titolari di incaric
da garantire la piena e coerente attuazione dell’
degli organi di governo in ambito amministrativo.

2. Nell'esercizio della delega nella materia
articolo il Governo si attiene ai seguenti p
direttivi:

a) affermare la piena autonomia e responsabili
in qualita’ di soggetto che esercita i poteri de
pubblico, nella gestione delle risorse uman
riconoscimento in capo allo stesso della competen
riferimento ai seguenti ambiti:

1) individuazione dei profili professional
svolgimento dei compiti istituzionali dell'uffi
preposto;

2) valutazione del personale e conseguente ri
incentivi alla produlttivita’;

3) utilizzo dell'istituto della mobilita’ in
all'articolo 30 del decreto legislativo 30 mar
successive modificazioni, secondo criteri oggett
assicurare la trasparenza delle scelte operate;

b) prevedere una specifica ipotesi di re
dirigente, in relazione agli effettivi poteri dato
omessa vigilanza sulla effettiva produttivita' d
assegnate e sull'efficienza della relativa s
all'esito dell'accertamento della predetta re
divieto di corrispondergli il trattamento economico

c) prevedere la decadenza dal diritto al tra
accessorio nei confronti del dirigente il quale,
motivo, non abbia avviato il procedimento discipli
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dei dipendenti, nei casi in cui sarebbe stato dovut

d) limitare la responsabilita’ civile dei diri
di dolo e di colpa grave, in relazione alla decis
procedimento disciplinare nei confronti dei dipende
amministrazione di appartenenza;

e) prevedere sanzioni adeguate per le condot
quali, pur consapevoli di atti posti in esse
rilevanti ai fini della responsabilita’ discipl
awvviare il procedimento disciplinare entroite
previsti, ovvero in ordine a tali atti re
irragionevoli 0 manifestamente infondate;

f) prevedere che l'accesso alla prima fascia di
mediante il ricorso a procedure selettive pubblic
una percentuale dei posti, adottando le necessa
mettere a regime il nuovo sistema di accesso
regime vigente;

g) prevedere, inoltre, che il conferimen
dirigenziale generale ai vincitori delle procedur
alla lettera f) sia subordinato al compimento
formazione, non inferiore a sei mesi, presso uffici
uno Stato dell'Unione europea o di un organi
internazionale, secondo modalita’ determinate,
ordinari stanziamenti di bilancio, da ciascun
d'intesa con la Presidenza del Consiglio dei minis
della funzione pubblica e con la Scuola superi
amministrazione, tenuto anche conto delle disp
nell'articolo 32 del decreto legislativo 30 m
stabilendo che, mediante intesa fra gli
istituzionali, sia concordato un apposito progra
un‘adeguata offerta formativa ai fini dell'imme
della disciplina nel primo biennio successivo a
vigore;

h) ridefinire i criteri di conferimento, mutame
incarichi dirigenziali, adeguando la relativa disc
di trasparenza e pubblicita’ ed ai principi desu
giurisprudenza costituzionale e delle giurisd
escludendo la conferma dell'incarico dirigenziale
di mancato raggiungimento dei risultati valuta
criteri e degli obiettivi indicati al momento
dellincarico, secondo i sistemi di valu
dall'amministrazione, e ridefinire, altresi', lad
al conferimento degli incarichi ai soggetti estr
amministrazione e ai dirigenti non appartenenti ai
comunque la riduzione, rispetto a quanto previs
vigente, delle quote percentuali di dotazione org
possibile il conferimento degli incarichi medesimi;

i) ridefinire e ampliare, senza nuovi o mag
finanza pubblica, le competenze e la struttur
garanti di cui all'articolo 22 del decreto legislat
n. 165, con particolare riferimento alla verific
criteri di conferimento o di mancata conferma
nonche' sull'effettiva adozione ed utilizzo
valutazione al fine del conferimento o della manc
incarichi;

l) valorizzare le eccellenze nel raggiungimen
fissati mediante erogazione mirata del trat

0;
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accessorio ad un numero limitato di dirigenti
singole strutture cui puo' essere attribuita la
trattamento medesimo in base ai risultati ottenut
di valutazione di cui all'articolo 4;

m) rivedere la disciplina delle incompatibilit
pubblici e rafforzarne I' autonomia rispetto a
rappresentative dei lavoratori e all'autorita' poli

n) semplificare la disciplina della mobil
internazionale dei dirigenti delle pubbliche ammini
di renderne piu' ampia I'applicazione e di valor
periodo lavorativo ai fini del conferimento degli i

0) promuovere la mobilita' professionale e in
dei dirigenti, con particolare riferimento al pers
appartenente a ruoli che presentano situazioni di e

p) prevedere che, senza nuovi 0 maggiori on
pubblica, la componente della retribuzione legat
fissata, nel medio periodo, per i dirigenti
inferiore al 30 per cento della retribuzione
eccezione per la dirigenza del Servizio sanitario n

q) stabilire il divieto di corrispondere l'inden
ai dirigenti qualora le amministrazioni di appart
periodo transitorio fissato dai decreti legisl
presente articolo, non abbiano predisposto sistemi
risultati coerenti con i principi contenuti nella p

3. Al comma 11 dell'articolo 72 del decreto-leg
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla le
n. 133, le parole: "dell'anzianita’ massima contri
sono sostituite dalle seguenti: "dell'anzianita’ m
effettivo di 40 anni".

Art. 7.
(Principi e criteri in materia di sanzioni d
e responsabilita’ dei dipendenti pubbl

1. L'esercizio della delega nella materia d
articolo e' finalizzato a modificare la discipl
disciplinari e della responsabilita’ dei
amministrazioni pubbliche ai sensi dell'articol
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e delle norme s
materia, al fine di potenziare il livello di effic
pubblici contrastando i fenomeni di scarsa
assenteismo. Nell'ambito delle suddette norme s
disposizioni inderogabili inserite di dirit
collettivo ai sensi e per gli effetti degli art
secondo comma, del codice civile.

2. Nell'esercizio della delega nella materia
articolo il Governo si attiene ai seguenti p
direttivi:

a) semplificare le fasi dei procedimenti
particolare riferimento a quelli per le infr
gravita', nonche' razionalizzare i tempi
disciplinare, anche ridefinendo la natura e I'en
termini e prevedendo strumenti per una solle
acquisizione delle prove, oltre all'obbligo de
immediata, per via telematica, della sent
amministrazioni interessate;
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b) prevedere che il procedimento disciplinare
concludersi anche in pendenza del procedimento
eventuali meccanismi di raccordo all'esito di quest

c) definire la tipologia delle infrazioni ¢
gravita', comportano lirrogazione della sanzion
licenziamento, ivi comprese quelle relative a
rendimento, di attestazioni non veritiere d
presentazione di certificati medici non veriti
pubblici dipendenti, prevedendo altresi', in rela
ultime ipotesi di condotta, una fattispecie auto
applicazione di una sanzione non inferiore a quell
delitto di cui all'articolo 640, secondo comma, d
la procedibilita’ d'ufficio;

d) prevedere meccanismi rigorosi per l'eserc
medici durante il periodo di assenza per malatt
nonche' la responsabilita’ disciplinare e, se pubbl
licenziamento per giusta causa del medico, nel cas
concorra alla falsificazione di documenti atte
malattia ovvero violi i canoni di dilige
nell'accertamento della patologia;

e) prevedere, a carico del dipendente responsab
risarcimento del danno patrimoniale, pari al comp
titolo di retribuzione nei periodi per iqual
mancata prestazione, nonche' del danno al
dall'amministrazione;

f) prevedere il divieto di attribuire aumen
qualsiasi genere ai dipendenti di uffici o struttu
individuati per grave inefficienza e improduttivita

g) prevedere ipotesi di illecito disciplinare
condotta colposa del pubblico dipendente che ab
condanna della pubblica amministrazione al risarcim

h) prevedere procedure e modalita' per i
disposizione ed il licenziamento, nel rispetto
contraddittorio, del personale che abbia arrec
normale funzionamento degli uffici di appartenenza
incompetenza professionale;

i) prevedere ipotesi di illecito disciplinare
soggetti responsabili, per negligenza, del mancato
decadenza dell'azione disciplinare;

l) prevedere la responsabilita’ erariale dei
uffici in caso di mancata individuazione delle unit

m) ampliare i poteri disciplinari assegn
prevedendo, altresi', I'erogazione di sanzionic
tra le altre, la multa o la sospensione del rappo
rispetto del principio del contraddittorio;

n) prevedere l'equipollenza tra la affis
disciplinare all'ingresso della sede di lavoro e la
nel sito web dell'amministrazione;

0) abolire i collegi arbitrali di dis
espressamente di istituirli in sede di contrattazio

p) prevedere l'obbligo, per il personale a
pubblico, diindossare un cartellino identificativ
sulla scrivania una targa indicante nome e
possibilita' di escludere da tale obbligo determ
personale, in relazione alla specificita' di
attribuiti.
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Art. 8.
(Norma interpretativa in materia di vicedi

1. L'articolo 17-bis del decreto legislativo 30 m
e successive modificazioni, si interpreta n
vicedirigenza e' disciplinata esclusivamente ad o
della contrattazione collettiva nazionale d
riferimento, che ha facolta' di introdurre una sp
costitutiva al riguardo. Il personale in poss
previsti dal predetto articolo puo' essere d
disciplina della vicedirigenza soltanto a segu
costituzione di quest'ultima da parte della contrat
nazionale del comparto di riferimento. Sono fatti
dei giudicati formatisi alla data di entrata in vig

legge.

Art. 9.
(Consiglio nazionale dell'economia e del lav

1. Dopo l'articolo 10 della legge 30 dicembr
inserito il seguente:

"Art. 10-bis. - (ulteriori attribuzioni). - 1
guanto previsto dall'articolo 99 della Costituzione
a) redige una relazione annuale al Parlament
livelli e la qualita’ dei servizi erogati
amministrazioni centrali e locali alle imprese e ai
b) raccoglie e aggiorna I'Archivio nazionale dei
accordi collettivi di lavoro nel settore pubblic
riferimento alla contrattazione decentrata e inte
livello, predisponendo una relazione annuale s
contrattazione collettiva nelle pubbliche am
riferimento alle esigenze della vita economica e so
c) promuove e organizza lo svolgimento di una
sull'attivita' compiuta dalle amministrazioni p
partecipazione di rappresentanti delle catego
sociali, delle associazioni dei consumatori e
studiosi qualificati e di organi di informazione,
e il confronto sullandamento dei servizi
amministrazioni e sui problemi emergenti".

2. Il CNEL provvede all'attuazione delle disp
presente articolo nell'ambito delle risorse um
strumentali disponibili a legislazione vigente.

Art. 10.
(Efficienza dell'azione amministrati

1. All'articolo 3, comma 68, alinea, della legge

n. 244, le parole: "segnalano in particolare,
all'anno precedente e al primo quadrimestre dell'an
sostituite dalle seguenti: "danno conto, con ri
solare precedente, degli elementi informativi
individuati con apposita direttiva emanata
l'attuazione del programma di Governo, su pro
tecnico-scientifico per il controllo strategico nel
dello Stato, di cui al regolamento di cui al decr
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della Repubblica 12 dicembre 2006, n. 315, con pa
ai seguenti aspetti:".

2. Con decreto del Presidente del Consiglio
emanare, sentito il Ministro dell'economia e delle
mesi dalla data di entrata in vigore della pr
individuate le misure idonee a rafforzare I'autonom
le capacita' di analisi conoscitiva e valutativa
controllo interno, nellambito delle risorse um
strumentali disponibili a legislazione vigente.

Art. 11.
(Corte dei conti)

1. Le disposizioni di delega della presente legg
alle funzioni della Corte dei conti che restano
norme. vigenti in materia, come integrate dall
presente articolo.

2. La Corte dei conti, anche a richiesta
Commissioni parlamentari, puo' effettuare contr
pubbliche statali in corso di svolgimento. O
irregolarita’ gestionali ovvero gravi deviazio
procedure o tempi di attuazione stabiliti da
comunitarie, ovvero da direttive del Governo, la C
in contraddittorio con l'amministrazione, le cau
decreto motivato del Presidente, su proposta
sezione, a darne comunicazione, anche con strumenti
allo scopo, al Ministro competente. Questi, con dec
al Parlamento e alla presidenza della Corte, sulla
valutazioni, anche di ordine economico-finanziario
sospensione dell'impegno di somme stanziate sui p
di spesa. Qualora emergano rilevanti ritardi nell
piani e programmi, nell'erogazione di contr
trasferimento di fondi, la Corte ne individua, in ¢
I'amministrazione, le cause, e provvede, con de
Presidente, su proposta della competente
comunicazione al Ministro competente. Entro
I'amministrazione competente adotta i provve
rimuovere gli impedimenti, ferma restando la faco
con proprio decreto da comunicare alla presiden
sospendere il termine stesso per il tempo ritenuto
di comunicare, al Parlamento ed alla presiden
ragioni che impediscono di ottemperare ai rilie
Corte.

3. Le sezioni regionali di controllo della Corte
all'articolo 7, comma 7, della legge 5 giugno 20
concerto con il Presidente della Corte, possono
delle disposizioni di cui al comma 2 del pre
confronti delle gestioni pubbliche regionali o deg
tal caso la facolta'. attribuita al Ministro com
attribuita ai rispettivi organi di governo e I'obbl
Parlamento e' da adempiere nei confronti delle ri
elettive.

4. All'articolo 7 della legge 5 giugno 2003, n.
modificazioni, dopo il comma 8 e' aggiunto il segue

"8-bis. Le sezioni regionali di controllo del
pOSSONo essere integrate, senza nuovi 0 maggiori on
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esente legge, sono
ia e ad accrescere
dei servizi per il
ane, finanziarie e

e non si applicano
disciplinate dalle
e disposizioni del

delle competenti
olli su gestioni
ve accerti gravi
ni da obiettivi,
norme, nazionali o
orte ne individua,
se e provvede, con
della competente
telematici idonei
reto da comunicare
base delle proprie
, puo' disporre la
ertinenti capitoli
a realizzazione di
ibuti ovvero nel
ontraddittorio con
creto motivato del
sezione, a darne
sessanta giorni
dimenti idonei a
Ita' del Ministro,
za della Corte, di
necessario ovvero
za della Corte, le
vi formulati dalla

dei conti, di cui

03, n. 131, previo
fare applicazione
sente articolo nei

li enti locali. In
petente si intende
igo di riferire al
spettive Assemblee

131, e successive
nte:

la Corte dei conti
eri per la finanza



pubblica, da due componenti designati, salva divers
statuto della Regione, rispettivamente dal Consigl
Consiglio delle autonomie locali oppure, ovet
stato istituito, dal Presidente del Consig
indicazione delle associazioni rappresentative
Province a livello regionale. | predetti componen
persone che, per gli studi compiuti e le esperi
acquisite, sono particolarmente esperte
aziendalistiche, economiche, finanziarie, giuridi
medesimi durano in carica cinque anni € non sono
status dei predetti componenti e' equiparato a tutt
la durata dell'incarico, a quello dei consiglie
conti, con oneri finanziari a carico della Reg
effettuata con decreto del Presidente della R
modalita’ previste dal secondo comma dell'articolo
del Presidente della Repubblica 8 luglio 1977, n. 3

5. Il comma 61 dell'articolo 3 della legge 24
244, e' abrogato.

6. Gli atti, i documenti e le notizie che la Co
acquisire ai sensi dell'articolo 3, comma 8, dell
1994, n. 20, e delle norme ivi richiamate, sono an
o conservati in formato elettronico.

7. Il Presidente della Corte dei conti, quale
dell'istituto, sentito il parere dei president

Corte medesima, presenta annualmente al Parlame

Governo, la relazione di cui all'articolo 3, comma
dicembre 2007, n. 244. Ne trasmette copia al Consi
della Corte dei conti. Esercita ogni altra funzione
attribuita da norme di legge ad altri organi colleg
della Corte. Provvede, sentito il Consiglio d
autorizzare, nei casi consentiti dalle norm
extra-istituzionali, con o senza collocamento in
ruolo o aspettativa. Revoca, sentito il Consiglio
incarichi extra-istituzionali in corso di
sopravvenute esigenze di servizio della Corte.
facolta' di cui all'articolo 41, ultimo capovers
delle leggi sulla Corte dei conti, di cui al regio
1934, n. 1214. Si applica al Presidente della Corte
composizione nominativa e per la determinazion
delle sezioni riunite, in ogni funzione ad esse
restando le previsioni organiche vigenti alla
vigore della presente legge, la disposizione di ¢
quinto comma, della legge 27 aprile 1982, n.
dall'articolo 54 del decreto-legge 25 giugn
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
8. Il Consiglio di presidenza della Corte dei ¢

di amministrazione del personale di magistrat
funzioni ad esso espressamente attribuite da
composto dal Presidente della Corte, che lo presie
aggiunto, dal Procuratore generale, da quattro
Parlamento eletti ai sensi dell'articolo 7, co
della legge 27 aprile 1982, n. 186, e successiv
dell'articolo 18, comma 3, della legge 21 luglio
quattro magistrati eletti da tutti i magistrati
sedute del Consiglio, tranne quelle in sede dis
partecipare il Segretario generale della Corte

a previsione dello
io regionale e dal
ale organo non sia
lio regionale su
dei Comuni e delle
ti sono scelti tra
enze professionali
nelle materie
che e contabili; i
riconfermabili. Lo
i gli effetti, per
ri della Corte dei
ione. La nomina €'
epubblica, con le
unico del decreto
85".
dicembre 2007, n.

rte dei conti puo'
a legge 14 gennaio
che quelli formati

organo di governo
i di sezione della
nto, e comunica al
63, della legge 24
glio di presidenza
non espressamente
iali 0 monocratici
i presidenza, ad
e, gli incarichi
posizione di fuori
di presidenza, gl
svolgimento, per
Puo' esercitare la
0, del testo unico
decreto 12 luglio
dei conti, per la
e delle competenze
attribuita, ferme
data di entrata in
ui all'articolo 1,
186, introdotto
0 2008, n. 112,
2008, n. 133.
onti, quale organo
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rappresentanti del
mma 1, lettera d),
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2000, n. 205, e da
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ciplinare, possono
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addetto alla presidenza con funzioni di capo di g
per specifiche questioni, uno dei due sia desi
stesso ha diritto di voto per espressa delega de
Corte. Ferme restando la promozione dell'azione dis
del Procuratore generale e la relativa procedura, i
Corte ha le funzioni di iniziativa nel sottopor
presidenza gli affari da trattare e puo' disporr
siano previamente istruite dalle commissioni
direttamente al plenum. Il Consiglio di presidenz
Presidente della Corte, adotta idonei indicato
monitoraggio per misurare i livelli delle prestazio
dai magistrati. Il Presidente e i componenti
presidenza rispondono, per i danni causati ne
proprie funzioni, soltanto nei casi di dolo o colpa
9. Per lo svolgimento delle funzioni di controllo
e 3 del presente articolo e' autorizzata la spe
euro a decorrere dall'anno 2009. All'onere conse
mediante riduzione lineare degli stanziamenti
relativi alle autorizzazioni di spesa come determi
C allegata alla legge 22 dicembre 2008, n. 203.
10. Il presente articolo entrain vigore il g
quello della pubblicazione della presente legg
Ufficiale. Il termine, decorrente dalla data
Consiglio di presidenza in carica, entro il quale i
Corte dei conti indice le elezioni per il rinnovo
del Consiglio medesimo, e' prorogato al 7 maggio 20

Art. 12.
(Monitoraggio della spesa per le prerog
sindacali nel settore pubblico)

1. Il Governo trasmette annualmente al Parlament
conti una relazione sullandamento della
all'applicazione degli istituti connessi alle pre
in favore dei dipendenti delle pubbliche amministra

Art. 13.
(Modifica all'articolo 14 della legge 28 nov
n. 246, in materia di semplificazione della |

1. All'articolo 14 della legge 28 novembre
comma 18 e' sostituito dal seguente:

"18. Entro due anni dalla data di entrata in
legislativi di cui al comma 14, possono essere
piu' decreti legislativi, disposizioni integrati
correttive, esclusivamente nel rispetto dei pr
direttivi di cui al comma 15 e previo parere della
al comma 19"

La presente legge, munita del sigillo dello Sta
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di oss
osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi' 4 marzo 2009

NAPOLITANO
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Berlusconi, Presidente  del

Consiglio dei Min istri
Brunetta, Minist ro per la pubblica
amministrazione e l'innovazione

Visto, il Guardasigilli: Alfano




